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PIATEDA

CLARA CASTOLDI

«Non c’è il due senza il 
tre». È una chiara dichiarazione 
d’intenti quella che il responsabile
del settore idroelettrico Edison, 
Roberto Barbieri, esprime a 
conclusione della due giorni di “Al
cuore dell’energia. Un viaggio alla
scoperta degli impianti Edison”.

Anche eri, con la splendida
giornata di sole, moltissimi visita-
tori (in totale sono stati 1200) han-
no approfittato per conoscere gli
impianti aperti per l’occasione 
dalla società idroelettrica: la cen-
trale Venina a Piateda e la diga di
Frera in Valbelviso, nel territorio
di Teglio. La manifestazione si è 
tenuta per il secondo anno; l’anno
scorso infatti Edison aveva festeg-
giato i suoi “primi” 130 anni e que-
st’anno ha voluto ripetere l’espe-
rienza aprendo per la prima volta
la diga di Frera, in grado di conten-
tere 50 milioni di metri cubi. 

«Siamo molto soddisfatti. Il ri-
scontro c’è stato – afferma Barbie-
ri -. Siamo a caccia dell’entusiasmo
sia dei nostri dipendenti, che sono
felici di aprire le porte “di casa” per
far vedere come lavorano, sia delle
persone. Ci fa piacere vedere lo 
stupore e l’ammirazione degli 
ospiti di fronte alla ricchezza e alla
complessità degli impianti che 
vengono presentati. Speriamo che
le due giornate, al di là delle infor-
mazioni tecniche, siano state 
un’iniezione di ottimismo e di fi-
ducia sul piacere di lavorare in am-
bienti sani, dove si produce il be-
nessere per la società e la nazio-
ne». 

Un connubio – quello di ener-
gia e rispetto del territorio – su cui
Edison ha molto puntato in queste
due giornate, durante le quali le 

Un migliaio di spettatori sabato sera alla centrale Venina della Edison per il concerto gratis di Paolo Belli

L’ebbrezza
di arrivare
al cuore 
dell’energia
Porte aperte. L’iniziativa di Edison
ha richiamato moltissimi visitatori 
Il responsabile Barbieri: «Ci piace 
vedere stupore e ammirazione»

famiglie hanno potuto vedere il 
video all’ingresso della centrale,
provare l’ebbrezza di un tour vir-
tuale con uno speciale visore che
ha accompagnato il visitatore an-
che in posti dove non si potrebbe
andare (ad esempio lungo il piano
inclinato o proprio sopra la diga),
osservare la storia della costruzio-
ne di centrali, dighe, serbatoi at-
traverso la mostra fotografica alle-
stita nella sala macchine. E poi na-
turalmente il clou: la visita all’in-
terno della centrale dove le guide
hanno illustrato il potenziamento
avvenuto negli anni. «Man mano
che a monte si costruivano opere
per aumentare la capacità idrica
– ha spiegato Claudio Beltrami-
ni, attivo in Edison dal ’77 -, in bas-
so si potenziavano le centrali. A 
Piateda nel ’55 due gruppi di me-
dia potenza sono stati sostituiti 
con uno di 60 megawatt ancora in
servizio oggi, poi nel ’93-’94 è stata
aggiunta una parte alla centrale 
con l’installazione di un gruppo di
77 megawatt». Informazioni “be-
vute” con interesse dai visitatori
– soprattutto dai maschietti – che
hanno capito il funzionamento 
della centrale e come si produce
concretamente l’energia idroelet-
trica nei sette impianti valtellinesi
di Edison (Ganda, Belviso, Armisa,
Vedello, Zappello, Venina e Publi-
no). Soddisfazione anche alla diga
di Frera. «Chi è salito fin lassù se
ne è andato contento - dichiara 
Giorgio Vitali, responsabile del
Polo due (Lombardia, Piemonte
e Toscana) di Edison, presente sul
posto -. Domenica abbiamo aper-
to la centrale, mentre sabato la 
ciliegina sulla torta è stata l’esibi-
zione del pianista Luca Zanarel-
la che ha suonato sul coronamen-
to della diga». 

Due ragazze alle prese con il tour virtuale che lo speciale visore messo a disposizione rendeva possibile 

che si possa sempre più crescere
insieme». Simbolo di questo au-
gurio è il dono che la comunità 
ha regalato al parroco: un calice 
di pietra ollare in cui la bellezza 
dell’arte si abbina alla bellezza 
della fede. 

Dal canto suo, don Angelo, ha
scelto questa giornata per co-
municare alla sua gente che non
bisogna mai fermarsi. Lo spunto
è venuto dal Vangelo di Marco e 
dalla frase “Talita kum”, ovvero 
“fanciulla alzati”, riferita alla ra-

Messa durante la quale il presi-
dente del consiglio pastorale, 
Alberto Rampa, ha ringraziato 
don Angelo e richiamato ancora
più all’unione. «Oggi è un mo-
mento elevato per stringerci at-
torno a don Angelo e per far cre-
scere positivamente la nuova re-
altà parrocchiale – ha detto 
Rampa -. Il Vangelo comunica 
un messaggio di gioia e di bellez-
za che don Angelo esprime a noi,
come prima aveva fatto in mis-
sione in Camerun. L’augurio è 

gi è un giorno importante, per-
ché con tutti sei stato galante. 
Sei il prete più grande che c’è». 

Ci voleva proprio don Angelo
a regalare entusiasmo e unione 
alle parrocchie di Boffetto, Pia-
teda, Busteggia-Faedo che, ieri 
mattina, hanno festeggiato il 25o

di ordinazione presbiteriale di 
con Mazzucchi. Per questo 
“compleanno” speciale le co-
munità hanno organizzato una 
giornata di preghiera e di festa, 
sancita dalla celebrazione della 

Piateda
Tre parrocchie riunite
per una intera giornata
di preghiera e gioia
nel segno dell’unità

Forse uno dei messag-
gi più belli che ha reso il calore e 
l’affetto delle tre parrocchie riu-
nite dalla figura del parroco, don
Angelo Mazzucchi, è quello che 
una bambina, al termine della 
funzione religiosa, ha letto: «Og-

Don Angelo, giornata da incorniciare
Festa per il quarto di secolo da prete

Don Angelo festeggiato

Un altro particolare delle visite organizzate nel fine settimana Un esperto dà spiegazioni 

E che serata 
alla centrale
con Paolo Belli 
swing per mille

Ha regnato lo swing a
Piateda sabato sera. Il nome di
Paolo Belli con la sua Big
Band, fors’anche perché cono-
sciuto per le partecipazioni te-
levisive, ha raccolto nel piaz-
zale della centrale Edison un
migliaio di persone. Un suc-
cessone per Edison che ha
puntato su un cantante che
piace un po’ a tutte le età e che
sa abbinare la musica al diver-
timento. Lo spettacolo, che ha
proposto a Piateda, infatti ha
unito la musica ad alcuni
sketch molto apprezzati. Due
ore di concerto e gag partite
con “Sotto questo sole”, can-
zone simbolo, potremmo dire,
di Belli, intervallata da pose
fotografiche di Belli e i “suoi”
per gli ospiti. Tutti con il cellu-
lare alzato a scattare foto e gi-
rare mini video. A dispetto di
chi dice «che a Piateda il pub-
blico è freddino – ha scherzato
Belli -. Già, è vero, sono quelli
dell’Aprica che hanno detto
così... ma non è vero». Belli si è
preso in giro anche sulla linea
(che non è il suo forte...) dicen-
do che gli amici valtellinesi gli
dicono «Paolo mangia...» e se
lui non lo fa si offendono. E poi
ancora giochi con gli applausi,
la creazione del «mare di Pia-
teda», come l’ha chiamato lui
con le mani alzate ad emulare
le onde del mare e Belli che pe-
sca con l’asta del microfono.
Intermezzi alla musica che
Belli ha proposto con energia
da “Angelino” a “Come sei bel-
lo a cavallo del cammello”, da
“Tu vo fare l’americano” al-
l’omaggio al grande maestro
Celentano con “Azzurro”, da
“Dr Jazz & Mr Funk” a “Hey
signorina mambo”. Fino a “Un
giorno migliore”, uno dei suoi
ultimi testi. E anche qui Belli
si è preso in giro: «Alzi la mano
chi lo conosce?... Vedo solo
due mani. Beh, alla fine del
concerto autografo i cd, i cui
proventi vanno in beneficen-
za... cioè a me».  

C. Cas. 

gazza che Gesù ha risorto. «Ogni
comunità e ognuno di noi deve 
essere capace di alzarsi e cam-
minare, non deve adeguarsi là 
dove si trova – ha detto il parroco
-. Bisogna, come dice il Vangelo, 
andare dall’altra sponda nel si-
gnificato positivo che ciò indica.
Dobbiamo sempre camminare 
e mai fermarci». 

Un invito che don Angelo ha
collegato anche alla sua vita. 
«Ho trascorso i miei anni in di-
verse parrocchie, poi in Africa e 
sono tornato. Anche io sono 
sempre in cammino», ha detto. 
A Piateda il parroco è arrivato 
due anni fa, ma da allora, con la 
sua spontaneità e il suo modo di 
fare “da missionario”, ha con-
quistato tutti. 
C. Cas.

Paolo Belli e parte della Big Band

 


